
Il governo di AKP (Partito della Giustizia e dello Sviluppo), che vuole trasformare il
Parco Gezi di Taksim in un centro commerciale ed abbattere i boschi di Istanbul per
costruire strade e ed aeroporti, sta utilizzando il terrorismo poliziesco per reprimere i
cittadini che respingono questa politica governativa.
Nel giornata odierna, gli attacchi contro i cittadini che difendono l'ambiente ed il Parco
Gezi di Taksim, che si oppongono alla sparizione del parco ed del suo habitat, sono stati
di una brutalità massima.
All'ordine del Primo Ministro Tayyip Erdogan, che ha affermato " non importa quello
che fanno, la nostra decisione è definitiva", si è quasi dichiarato a Istanbul lo stato di
emergenza nel quale la polizia attacca per ammazzare!
Ciò mette in evidenza che il problema è il tentativo dittatoriale del governo di AKP che
ignora la volontà del popolo, distruggendo il suo habitat e disboscando 2 milioni di
alberi ad Istanbul.
Ma l'ira del popolo si è riversata nelle strade e si è trasformata in rivolta contro la
politica autoritaría del governo di AKP e del suo primo ministro Erdogan.
Il governo, il più presto possibile, deve destituire il Ministro dell'Interno ed il capo della
polizia di Istanbul, deve scusarsi con i cittadini di Istanbul per la crudeltà esercitata
oggi. Inoltre, deve fermare il progetto del Parco Gezi di Taksim.
I colpi delle scavatrici nel Parco di Gezi hanno scoperchiato il vaso di Pandora e una
volta di più hanno smascherato il governo turco. Si è visto che non c'è nessuna
differenzia tra Erdogan ed i dittatori arabi che di solito definiva come "i moderni faraoni
distinti come musulmani ma che non vacillano per battere in testa ai loro fratelli con il
pugno di ferro".
Tanto i popoli arabi quanto i popoli della Turchia hanno sufficiente esperienza di lotta.
Come avevo detto Erdogan al presidente siriano Bashar Assad in arabo,"men dakka
dukka", cioè avrai quello che meriti!
La protesta popolare è giusta e legittima....
Chiamiamo tutti i lavoratori ed i popoli della Turchia ad scendere in strada per
manifestare contro questo governo crudele che attacca il suo popolo con gas
lacrimogeni ignorando la sua volontà, anche se fosse per un solo albero!
Li chiamiamo per aggiungere altra forza alla parola della libertà e della democrazia che
si grida in tutti gli angoli del paese!
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